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Tn mezzo alle tribolazioni pubbliche e private gli 
Italtant tion ismentiscono ta loro indole. E se dagli 
atitichi toh haano ‘ereditato ‘alcune “solide. qualità 
chime quella di vinsere le battaglie è quella di'sepér 
Sit: ‘celle Jeggi ché ‘duirarono secdli e fecero Îl 
dell'Europa, conservino ancora tutto l'ambie” delle 
feste ‘e degli Spriticili. Sismo appooa usciti di car- 
rigvale e già si lano programmi, prepojetivi per le 
feste di pprile, E gli amministratori deì municipii 
mettono ‘poi la loro. coscienza al sicuro col si 
argomento che' nelle feste e divertimenti pubblici 
rcola il'denpro e si dà guadagao: agli operaì, Bre- 
Vemiedte quanto più si sparnazza tanto più arrì 
chisce la nazione, 

I ieenzo è a Torino sì firanno. dunque 
grandi lotnoi da portarci ib pieno medi» evo. Per 
Queljo di Firenze la ista civile fornirà Ja somea 




















cinî ‘dico ‘di cencinquanta e chi di diecsoto mila | 


lire: Non: sapninmo ‘ancora. precisamente la lorgi- 
zione chie si [arà: pel torinese, ma trattandosi della 

eve si celebra l'ugustò imeneo ed è patria di 
reali Sposi, il marchese) Guolterio, consiglierà certa- 
masile ‘chie tion si eroghi isa somma ‘minore, af- 
finchè la festa si celebri con. quella magnificenza 
clio’ Hetitedé il sblente @ liotb avvenimento. 
Senpnchè le. duecento. mjla lire gecennate ipo 
Ce Angora che assicurino Îl (oraeo da eseguirsi 
renze al principio di maggio. La Gazsetta d'È- 
talia accenna ‘anzi a poricoli: ch'esso muoia prima 
di nascere ‘a per Ja. mala. vilontà dimostrata di 
molti pelitiliomini forentini ; flore doll'aristocrazia, 
Î ‘quali Wpo ‘di aver esitato €d induginto a di 
in zola, messi tra l'uscio ed il moro, dectinstono 
l'ipvite di acerescero di tal modo decoro alle festé, 
© Qi far brillare lo cavalleria della patria del Fer 
ruccio e di Dante da Gastiglione. » 

E non solo nello. due anridette città, ma ‘anche 
a Genova, si traita la grande. questione: delle 
festo matrimoniali. Ma alcuni fogli, «sverchiomente 
preotelntti di materlali interessi, temono che nella 
foga dull'enttisiasmo’quel'Municipio non pendi molto 
alle critiche cundizioni del paese ed alle gravezze 
che già pesano, sui. contribuenti senza prospettiva 
di un prossimo avvenire migliore. 

Le prefate parole non, sono di un giornale fezioso, 
mazziniano, !scavezzacollo , ma della grave e go- 
vernativa Guzzetta di’ Genova; ta quale afferma che 
il progett» sottoposto all'esame della: civica ammi» 
nistratione è seita dubbio grindiosd, forse troppo 
griiniliosi! e lo sfarzo immaginato poco compatibile 
céllo''èGAdizioni dei ‘contribuenti. Na che niirncolo 
chie i municipi; largheggino, non osiatito le miseré 
condizioni del (paese, quando ogni giorno viene dal- 
l'alto l'esempio? in ‘Francia ogoì abitante spends 
87:centesimi per l'amministrazione della giustizia , 
fa Italia più del doppio. E come può accadére al- 
trimesiti ‘quando si stipendiano' giudici 












































APPENDICE 


inferto È 


Romanzo sociale 


PARTE TENZA 


LA LOTTA 


GariroLO III, — (Seguito); 

Il inarehicse, appena richtrato nel suo. palazzo 
erasi Fecato egli stesso nelle ‘stanzo. della ‘nipote, 
dova stava aticora il'buon Don Venatizio, il'quale 
aveva per la nobile fanciulla, più che’ stmpitia , 
stima, ‘animirazione ed affetto grandissimi. 

1 info” Don! Venaizio, avevi egli’ detto al vec 
chio pirròed) fra ‘poche ora Ella potrà abbracciare 
il sho'tuocdmandito. Virginia | puoi: maiidur detto 
alla'tu compagna di collegio clie di auest’ogi 








stesso le ‘Sita Pestituto suv fratello, IlNRe vole tinto 
perdonare: 




















| todo, per'ora, 


Ma coa tanto denaro che ci costa quella benedetta 
giustizia, nè la proprietà è sicura, anche colla scorla 
della milizia , nè si arrestavo sempre i malfattori 
nè è sicuro che gli arrestati non trovino la via di 
scappare. Scrivono. da Avetllno the la carrozza 
pubblica di Mastroisoni, quantunque’ scortata dai 
carabialeri, fu sggredita da ladroni, e chie di questi 
nessuno fa agguantato 0) se ne potò avere indizio. 
Altro oggressioni uell'Abruzzo, Presso Miano cin- 
qua malfaitori aggredirono pure uba' carrozza e 
commisoro altri ladrocinii. 

Se le feste possono parera a talyno segno di pro- 
sperità od almeno di agiatezza, l'illusione. viene fo- 
‘500° dissipata Ala crescente | emigrazione: Abbia 
giù notato come essa sia aumentata: gello; scorso 
Arino. Quel tristo aumento si osserva pire nel testà 
passito fubbraio. Nel febbraio del 4867 partirono 
dal porto ‘di Genovà 1660 passeggeri, nel febbraio 
di quest'anno 2590. Un aumento di 996 in un 
meso solo 




















Leggiamo nell’/calie dì ori: 

Lord Giarendon ritornando da Roma. passò. per 
Fironzà © ripard stimane alle 40. per Pirigi. 
du nvi prediamo a relazioni, che ripufam esatte, 
fl Sgziorno (li Romp avrebbe apportate alcuile mb- 
dificazioni nei seatimenti del nubile lord. 

All'epoca del suo. prim» passaggio a Firenze: egli 
poreva insistere sopra idee di moderazione più 0 
meno assoluta a riguardo di Roma. 

Al suo ritorro, al contrerîo, lord Olarendon'a- 
Yrubbe espressi sentimenti poco simpatici. verso le 
esagerate pretese dei prelati. 

Alla Sun partenza dà Parigi, igiornali anvunizio— 
romo chie erasi obboccato coll'Imperitore: 6 proba- 
bile clie lo rivégrà al sto ritorno e v'ha Juogo a 
credere che gli comunicherà Je sue impressioni. 

Cuneo, 10 — La Società: dell'Alta Talia (così ci 
scrivono da Torino) presontò un nova progetto al Go- 




















| serio mediante il'quale si collegherelibe la ferrovia To- 


rind:Savona partondo da Mondotl con Cino , ed emot- 
tronco da Bastia n Carmagnola per 








Bra. 

Il sintaco di Torino commendatore Galvagno parti per 
Firenze ondé impedire, so può, she il Governo necetti il 
‘niorò_ progettò ‘nie dannòso af municipi azionisti délla 
foriovia Torino-Savona. 

— Ci consta che questa: Camera. di commercio, sì ri- 
yolie con' una ragionata memoria all’illustre municipio 
di Torino per ottenere un sussidio pell'impresa dal tra- 
foro del Colle di Tenda, poichè nessiio ignora dhe Ta 
ittà di Torivo potrebbe così diventare il più iniportante 
deposito di olii ‘e enponi di Marsiglia, e di altri prodotti 
della Francia meridionale. 
jo municipale, composto qual'è di uomini dotti 

 iropinsi a promuovare ogni opera (che ridoidi iù av- 
Vautaggio dei iuoî amministrati, non vi è dubbio die 
prosterà ancho il'sno' concorso (Sent. delle Alpi). 


Gonova, 9 — Il Ministero della. macina. ha ordi- 
na(6 cli i quattro corvette. a vola Euridice, Iride, £ef- 
firo © Valororo, comandate dai cipitani di fregata Per- 
aichatti; Pegi Civita 6 Carcauo; abbiano! n. passare in &r- 
inamento entro Îl mese corrente, per una campagna d'i- 
itfuibivo iella durata di sei mesi. Cradiamo. dî sapere 
che'iî campo di uavigazione di ‘questa nostra flottiglia, 











———— 





— E Dio' benedica îl Re! osciamò i 
con von» commossa. 
— Una bilona novella non) giunge mai troppo 


presto: disse madamigella Virginia alla, quale il pia- 


‘sacerdote 


cere provato dull’arnunzio datole dallo zio aveva | 


lievemente arrassato la guanciè @ fatto. brillare! lo 
‘eguardo”; chisdo adonqua licenza di scriver subito 
la lieta notizia a madamigella Benda. 

— Hai ragiona: disse paternamente sorridendo il 
marchese. Lastiamola fare, Don, Venanzi pila 
desidera veder presto il suo protetto, io. la. \indi- 
rizzerd) al Comandante perchè ‘le contenti questo sto 
desìderio; Chi sa che l'ordine di rimettere in l'berib 
quel giovone non Sia grà venuto, ed Ella nu possi 
condurselo seco fuori del Palazzo Madama! 

— (Come. quell'altra: volta, osclamò Don Venanzio, 
ja evi Ella piro nti fece ottenergli la libertà, € 401 
‘Stato io a recarglione la novello; 

— Uno di questi giorni, suggiunse il marahiese ; 
îl più presto possibile, anche domani, mi. ferà un 
piacere, Non Venanzio, se mi condurrà, quel gio- 
vane... Ho.gran desideri» di parlargli 3 è forse ]l 
collaguio che avremo non sarà inutile per lui. 

— A quell'ora clie sarà più comoda a V. E. io 
glie 10 presenterò sicuramente. 

Quando il buon parru‘o si fu avviato verso il Pa- 
lazzo Îladama con nui commendalizia del marchese pel 
Comandante, quaadò il lncché fu spedito all'albergo 
‘Trombetta colla lettera per Massimo d'Azeglio, Bal- 
dissero s'informò se suo liglio era in casa, e udito 
di aì, ordinò gli si dicesse che il padre Jo aspettava 
cl suo salotto ‘da studio. 















































Snramino mari dell'Osionto, 0 che prender lo mosso ila 
Genoa. (Tetegrafo). 

Niiiano, 10. — N dezo nuziale che il Municipio di 
Mildiio intenderetibe Gfirire alla sposa del Principe Um- 
dertà, ac le nostre informazioni sono esatte, aarebio un 
Album deî monumenti più insigni dolla città, racchiuso 
fu ‘un (legautissimo lavoro d'acorio fntarsiuto da un di- 
tinto artieta inilanose. (Ges. di Miano), | 

— A comstilanto doi circondato militare di Milano; i 
zione del comm. Cucefa posto: riposo, fu nomi: 
nto 51 colonnollo cav. Colebtiti di 8. Martino Gubieiole, 
il quala venne contemporanenmento promosso al grado 
di maggior‘ generato nello Stato-maggioro, delle pinze. 
{Lombardia) 

Sfizi th. — 8. M. il Ro tia enrgito tin sussidio di 
L. 3000 allo suore di carità; che amministrano gratdita* 
mento listeuziono allo bambino porore della riviora di 
Chiaia. (Giorn. dî Napoli). 


























ATTI UFFICIALI 


La Gassotta Ufficiale del I. marso roca: 
1 fin regio decreto del 11 feblraîo; con'il qualo 
fi Gomizio agrario, dbl circondario ili Cesena; provincia 
‘i Forti, è logaliannte costitiito el è riconoscluto como 
siabiimento di pubbiica neiià, 
Due reg decreti del $ 0 dell'8 marzo, con 
ii dollegi olettorati di Dronero n.. 159, di Aucona 
i 0 dî Pizzighettone (3. 144 sono convocati el 
‘giorno 28 del ‘corrette’ mese afitchò procedino alla ele: 
aiono del. proprio deputato. 

Occorrendo nin seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 49 dello stesso mese. 

3. Somine e promozioni nell'onino naut: | 
siano, 

i. Un regio deereto del ) gennaio, coù il quale 
nono ita ell provino della Venezia 0 di Mantova | 
(li uffizi di vorilcazione del posi e dello misuro, in con- 
formità dell'articolo ( della legge metrica = luglio 1861, 
% dell'articolo 6 del relativo regolamento. 


Cronaca Cittadina 


 Soeletà Ginnduja ultimo Vollettino. 
Ginmauga dorrobbe nominare tutta Ja Cittadinanza 
Wofineae, ‘na ‘occorresso tribiutare tin solenne attestato 
divlode ‘a quanti ‘lo. coadiuvarono in ogni modo parchè 
‘meno difficile avesse a riscite l'attuazione: dello scopo 
prefisso, Non piuò però fare a meno di desigàsre alla | 
fiubblica riconoscenza le Amministrazioni che gli pro- 
tarono la foro simpatia, aiotabdolo. col goneroso e 
Valjto loro concorso; Frà queste. primeggiano il Mini- 
blero di agricoltura e commercio, cho accordò speciali 
ficompense pori vini esposti aila’ Fiera. Le Società 
Consumatori ed Italiana ‘dell pas, 81 Ja Ferrovie) del- 
l'Alia Talia, abbiano pure' l'espressiono della nostra | 
gratitudine; come ‘altresì î numerosi nostri; amici, che' in | 
gui maniera ci confortarono col loro appoggio. | 
















































Rendiconto, 
Pptrata. 
Da SM. il Ro Li 3000» 
Dà 8. A: R.il'Princino Ereditario » ind 
Da 8: AL R.1l Duca d'Aosta dii 
Da S:A.R..il Principe di Carignavo ——» 
Da S.A. R. la Duchessa di Genova » 
Dal Municipio di Torino . 
Dalla Società del dazio cc n 1,000 
Dalla Società ferroviaria dell'Alta Italia n 8,010 n 








— Ettore, disso Îl marchoso al figlivolo appena 
fu entrato nel gabivetio, S, M. ha Jienigasmeute | 
acconsentito che l'avvocato Dial e î suoi compagni 
fossero messi in lib 

II contino modo che voleva signifi- | 
cara esser egli di ciò, pienamente suddisfotto. | 

— Vi ho detto poc'auzi che vostro debito surepbe 
quello di andar voi da quel giovane che avete ul- | 
iroggiato a leodergli primo la mano, € voi mi avete | 
risposlo che ciò non fareste mui € che l'uuico Ob- | 
lio ci vi credete di 
noré, si è quello. di 
disposizione per uno 4 

l Dersisto în questa jnti pitone, 
pres disse alqu 














e Vi porsister 
nu seccamente il (iglitolo, 











2° ( Buldissero, Ettore, sono avvezzì ad ubbidira 
cameiite' oi cei del Joro Io: e codesto iv ri- | 
cordiva testà a Carlo Alberto, il quale ini” diceva 


re suo Volere che a vostra. contesa 
colle noti avesse più consesuieoze fi wr 
Ettore fece! na mossa pieno di superbia, 





cu) quel 











— Ma î Baldissero, io! ri penso, va sbbedirmo 
msi a nessuno in cosa cho ritenessiro lesiva det 
l'onot loro. 

—1 nostri ‘antenati, massi jn folto di giusti 





per és 









giungere; voi in età da 
Derià deilo vostro decisioni @ tutta la risponsebilità 


delle medesime. lo uon vi do che cousiuli. Il» 


avere la 











dulò poltre sache a nome vostro rispondere a Sua 


| innigrado il tempo poco favorerole 
| pica molla. Domenica grata: e>che ln incagti il 1°’marao. 





Dal alintatero l'agricoltura; e commercio,» 1,000» 
Dai Gonsiglio provinciale = 100% 
Suttosccizione pubblica » 9887 
Diritto esatto ner i posti alla Fiera » 50958 
Proventi diversi »  ],596.50 
| Dagli esercenti la Puserna di, Londra por 
‘affitto del palco Vi piskia Vittorio Ema- 
muelo . 500» 
louito i cassn (versamento fatto nl 1907 
dal diornale It Conte Cavour) Da 1630 
Totale Frttada Li (30081 
Vecio. 
Al sig, car. Ottino per addobbi cd Ulumina- 
‘zioni delle piniio e vie L10000 n 
‘Allo stesso. per legnami, attrezzi, padiglioni 
‘pier la Fiera bestiami e esposti è 9,82 » 
Allo stosso_ per quota ii Giandija: nel palco 
della Giandujoide n E000 
aniiero l'onore, promi e consolazioni alla 
Fiera dei bestiami, ed al concorso delle 
mascherato R 2 9067» 
Musiche civili e militari, costumi e servizio » 9,280» 
Carri dello mascherato, postiglioni, ec.» 3/10 » 
| Luci elettriche nei 2 giorni della Fiera Wo II76 » 


Fiammata del Carnevale, | carzì, fuochi d'ar- 
tifizio, costumi ‘è fiaccole x 

Stampati o pubblicazioni x 

Lawoti speciali alla. Fiera; piani topografici'o 
speso inoronti È 

ese di segreteria, inservienti , gratificazioni 














‘o mancio » 
Spese d'uflicio, riscaldamento; illuminazione 


Totale Uscita L. 





Bilancio; 
L. 35,0: 
è Ugo 


Entrata 
Uscita 








Rosta fondo di! cassa L 85 

I cav, Oltino sul Fompon dell'anno ‘scorap. hail di: 

ritto idi mettore un Piuimase! 
GIANDUSEIDE. 

Gianduga dere ora render conta del risultato della 
nen festa di beneficenza che si è potuto de 
guiro mercò le facilitazioni accordate) dl’ Mimistro 
della guerra, è la' cortese interposizione del pens 
rale ‘comaiidante Ta divisione di Torio, 

La &landugelde, oltre al'lavoro dato per più mesî 
a centinaia di operài, dieilè nn soddisfacente risultato 
id nic: iiedi la re: 














Lo Società dol Bogo , dell'Zxpucotregivimastica‘; degli 
Ufficiali delle Guidè, dei'Conottierà, della Pipa; dei Copi 
dimen; della Grana; della Giaihastica e-degli Arlecchini, 
hanno! ben meritato le benedizioni dei molti poreri' ed 
informi ricoverati al Cottolengo, 
degli Artigianetti , al Ri 
Colonia agricola: i 

Specchio: 

Introito dolle 2 rappresentazioni: vendita dei bigliatti, 

sutrale sulla piazza, sottoscrizioni negli appartamenti, 

















oblazioni diverse Li 28916 » 

Speso per il palco, steccali, attrezzi, sce- 

nari, provviste, fuochi, costumi delle com- 

purse; eco. » 17796» 
Prodotto netto L, 110,520» 





Masstà con una formola di piena devozione. Fate 
voi poi a vostro talento, contraddite pur. anco alla 
parola. di vostro! padre; nia se commetterete il fallo 
di trasgredire l'ordine del Ie, ch'io stesso vi tras 
metto, mi reclierò oi piedi di S. M. a supplicare io 
medesimo che si degti fervi riochiudere per parec- 
chi mesi a Fenestrelle. 

Ji contino sccennò yoler parlare, ma si contenne; 
aspettò uu momento iu Silenzio, iu apparenza ja- 
diferente e poi domandò: 

— Dosso ritirarmi? 

Il padre gli fece colla mano un cenno di 
Ettore Solutò 6d uso). 

— Bolla libertà di determinazione. clie ui si li- 
- colla minaccia di Fenestrelle: borbottava egii 
fra sé con ribbia repressa. E dovrò. vedermi i 
zi quel borghesuceiu e ticero! Sacrebleu!, 
Soagioruo! di F. 
se (quel cotale ha | 
}'care, ma foi. 
L'ho detto che madomigella Virginia s'era affreziata 
|a aimidare ua domestico 3 cas Ì Panda «epai uaa 
| sua letterina a Maris, Sperava la nobile fanciu la di 
essere la prima a perteciparo la felice povelia:a 
quell’uugosciata famiglia; 6 invece la' era .già sati 
prevenuti, 

Ii lieto anninzio era: recata, alia famiglia di Fran- 
cesto (al duttur Quercia che col trotto serrato del 
suo Del cavullo attaccata) al, Jeggeco, ed legante {c- 
iiaetto era passato iunagzi al, domestico cjie cam- 
mninava a piedi, 





icenza. 








" 
‘costrelle cero non wii sorride, ma 














disgrazia di venirmi a suuzzi- 








_— —'a. eni 

















Ciasenbo iteî suÎdetti fstituti riceve’ oggi la somma di 
lire 2.E0@ cho danvo il totale di Lu 10,000. z 
Tio rimanenti L, 520 (0 





veduti da parcerhio perso, | | |L 

Palazzu Carignano, 1l'marzo) 1868, 
Gianduja, 

tura tedesca, — Venerdì, 15 cor, 

o mella sata: n; IV di questa Untvorsità 


LP Detter 
‘ad un'ora, por 
il prof. Gin 








ile iù una cartella della, 
Foudità di 1, 54) si mandano da Gituduja alla: cegbva 
Catalinnca, oltre i sussiti che lè furono giù. prov 


Giacomo Parandoro farà Îli sua. seconda 
dettira pobblica © gratuita villa letteratura, tedesca. — 


Nrosidente capo presso la Corte Suprema di Cassazione 

2 Eaecilamonte di -Lessolo:S. E. conte Michele; id. 48, 

dl Lessolo (Iveta)x procuratore generale presso la Corte 

d'Anpello/di Torino; senatoro del reguo — Auaisio Fran- | 
gica, 10110, Livorno, Vercalleso, paria — iBologiiuo 

‘Abgelich il. 7, af Candia Cannteso-- Reiontto Gio. Patt | 
lità, id. liSuciglfano, custodo aleasinodella glanastich. 

— Vische Rilbaliotta,ninta Valle-Riglia, id. 80, di Mozzd | 
(turca) — urino Dothainica nata: Scaglia; id. 6%) di Mon- | 
tiglio (Casale) — Gerardi Carlo, ia (62, di Torino, ma- 

collato/— Più 5 roinori d'asiî 7. 





Nascilo dichinvate all'uffisto dello. Stato Civile 








Egli rigionerà dei principali: poemi cpici che furono con 
osti nel eccolo dci Minnesinger 1150-1950. | 
© Ln "iirezione dell'Unione, Società d'ar- 
tisti cd'industriali, invita totti-i soci ‘ad intervenire alla 
sedita,straordiunria che avrà luogo snbibato 14, allo ore 

8 pom, dovendosi fare comutlenzioni. Importanti: 

















|| mopico di 7 








il piorno 10 marzo 18 


Maschi 14; femino 9 — Totaiu 8% 











0 a metri 31 























Onaereazionicteorotogiche fatte nll'Osserontorio aatro: 
314 ticello del mare. 


De 
=MEINIURIC RON azionale SONA n mn n 
sto Tribunale, presieduto, dal barone Poirotori, n luogo, E{TT 
Uil; processo contro un impiegato postale, corto Ferrero s 5 È Sinto. 
Claudio, iumutato di. sottrazione di lettore. Vie 6153 
Il'Pubblico Ministero è rappresentato dal sostituito, 9 3/2 % 
procuratore dol Ro cnv. Serra. n atmisforico 
Tm' difesa è sostonuta dall'avv. Cancino; 28 
“2 NI Santo di Vanehiglin, — Si contesta la | 4 gx; F0| N debole | ploggia 
motizia data dalla /Gaescita del popolo cho questo cotale. 9 .| 7; &$| NE forte | pioggia 
sin stato tradotto alla frontiera francese. Egli è sempre | 12 (1 $| Nk debole | nero 
ille) carcoii giudiziarie ili Torino: Lat d"| NE dito cme 
2 Giernalinmo: — La Lega Picifica Na ces- | 4 p.| 72! #11 8 devoto _ | suv: p.ser. 
sato Le sue pubblicazioni. rompere estrovio al nord } mini da 
‘fentro Monmini. — Giuvodì, 12/maro, fa 0e- li gradi centcaioati fiasiima TL 


‘vazione: della serata, dell'attrica Aminlia' Fintiné, nvià 
luogo la prima rappresentazione della commedia in 2 atti 
di G; Sorbianî, intitolata: La Crarn "dl Ciatilinin; Vi St 
stippresenterà pre: Chi va'pion va nen lonti, iu duo 
atti, di XL 





< Gunrdin nazionale, — La rsisa della 
Giiardia Nizionalo quest'oggi, al cambio della quosila in 
Pisani del Palazzo di CitA, allo ore f_Hif, suoner 

Duetto è finalo nell'opera Jone dell Petrella, | | 

Partenza allo i da Piozca dullo Statuto. 

“ Cenno meerotogico. — Amunziammo iori 
atnaso la immatura morto dell conto gi Castellamonte 
Facciamo di. buon grado Juoga' oggi ni seguenti cenni 
che tin suo e riitro amico cl trasmette: 

"Teri mattina, 10 corrente, verso lo ore cinque, mo- 
siva, dopo drei ‘malata, nella valida età di quarantotto 
‘itni; 1 conte Michole Castellamonte di Lessolo, senatore 
del Regno, gran croce dell'Ordine Mauriziano, proctra= 
tato generale: preiso la: Corto d'anpîlo di questa città: 

“ Gon luî sì spesse ‘uno degli nomini: più operosi, pi 
ott più modebti, più cortesi € jiù profondamente ono- 
sti del nostro! paese; uno dei più {utegri ed Îlustri meme 
tri della magistrato itxinna. 

* Benchè into di attico e gentil ligoaggio, il conte di 
Castollamento ben potd dira il figlio dello ee opere, e 
T'altissicia posizione che da molti anni egli occupava nei 
atighi della mgiatratura; era intieramente. dovuta alla 
“su ‘virtù; al suo Geuno, alla sua operosità, ni servigi da 
Ii resi allo Stato, insomma al valore della sua; persona 
© non nl lustro. del casato, alle aderenzo famigliari oi 
al ciego favoro della fortuna. 

«La trevità del tempo; e più di tutto la conmoziono 
profouta dell'animo, noa ci consentono ora di esporre la 
vita 0 le doti dî mento, di carattere o di cuore di questo 
Gmibente personaggio, che seppo, euscitaro così vivi af. 
‘otti in, quanti lo; conobbero, ©’ la cui morte lasciò wa 
vuoto coil lacrizovole nella ‘sacra falauge dogl'ilustri 
Piemoatesi, che ogni giorno si va così dolorosamento as- 
sottigliando. 

‘a Gusto è ancora aperta la fossa che ne rineliido la 


salma, il solo tributo che rendere, si. possa agli estiuti è 
‘quello del pianto. 


+ Questo; solo può dirsi, quasi come nu riassunto delle 
suo ‘tiri, che a pochi ‘come a Iuî meglio si convennoro 
i vorsi del Poeta: 
E 50 il mondo sapessoil cor ch'egli ebbe, 
«Assai 16. piango e più lo piangerebbe, 
CA'G. Giacosa, vl 




















che 








Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Cicile 
il giorno IN parso 1858. 1 
Ricciolio S. E conte Felice, d'anni 70, di ‘Torino, 


n ___ 








E:come: maî Quercis' aveva egli soputo così pre- 
sto fuesto buona novella? 


Giwitoto IV. ne 


Il principe protitore di Zoe la Leggera, il quale 
dimenticava sui sol dell'eleganto di lei doudorr 
suo gran collare dell'Ordine, appena ricevato il bi 
Glietio della cortigiana che lo chiammva, s'era af- 
frettato ad accorrere; € inteso di che si trattasse, 
riprendendo il suo gingilio' di decorazione, aveva 
promesso. di' ottenere! quanto la duna gli doman- 











| moridiazio, 3/14 matt 


prevista di 600 mi 


tore, 








Pioggin millimotti 0,9 





(Ulempo medio di Toma] 
12, marzo TS68. 





ore (20. 








Giorno della Tuna 18° 


Temporatara mivima della notte dell'It Ut 


Bollettino: astranomico dell'Ossereutorio di Torino 


Nascoro dol Sete, ore 6 38 — passaggio al meri: 
diano, ore 12 29 — tramonto, 
Nascoro della rem, ore 10 Al sera — passaggioal 
— tramonto, ero $ Ai matt. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 9) maran, 


Presidenza del commendatore Lanza. 





La Camera 





me. 








La soduta ‘è, aporia colle solite formalità alle una è 
mozzo. 
Lordino del giotho reca il seguito della. discussione 
sull'ordino dbl' giorno Rossi. 
Servndio svolge il seguente ordino del giorno 
ta 11 Ministoro a presentare un pro- 
getto di leggo col quala si. provreda alla cessazione del 
corsa forzato del biglietti di Danen per mezzo dei so- 
| fonti principali. provvertimenti 
1; Affidamento del servizio. di tesoreria alla Banca 
nazionale del regno d'Italia, esclusivamente 0 insie 
Banco di Napoli e. alla Banca toscana per quel tempo 
e a quolle condizioni che sarto determinate fra il Go- 
verno del Re c le Rancho medi 
+ 4. Ridozione gradunlo, dell'emissione cartacea noî li 
miti stabiliti dalla legre e da 
«3. Ammortamento g aduale: del debito dello Stato 
ergo la Barca nol termino ju cui duretà fl servizio di 
tesororia delle stesse Banche. 
i, Che il biglietto di Banca comiuci ad essere; con: 
veitibilo in moneta motallica alla cassa' della Ban 
Basie) sci mesi dopo l'aftdamento del servizio di te- 
soreria, mantonendo però il corso legale n 
lo pubbliche amministrazioni © fra i privati. 


al 





atatuti delle Banche! 





‘© 


rapporti tra 


Seryadio — ‘ommaso Villa.» 











la Panca dà allo Stato per il servizi 


e San 





i Oliva 








care egli stesso la folice: novella alla famiglia Benda 
A dispetto di lutte le gravi: 
gitando, delle tante e ponderose preoccupazioni che 
èmpre tuttavì 
presente e non si smeutiva mai il Ilberduo, sedut- 
l'appassionata smania di turbare nuovi 
cuori, di possedere nuove bell, cui Vieppiù  solle- 
tica la pura innocenza, quell'empia curiosità sen- 
‘suale mai soziata, ‘orde la poesia & la tradizione 
hanilo formato il tipo di Don Siovanti, 
candore, la grazia gucorn. (uoa infntile, 
fioschissima 





tenevo la ‘mente, in lhi era 





que 


piacevole, ant 




















L'oratore prova che non è esagerata Ja. circolazione 
ni, è prova pure la necessità di co- 
minciare l'ammortamento dei biglietti da lire 1000 e 500. 
L'abolizione del corso, forzoso deve essere il compenso 
dello tesorerie: 
Gorni svolgo un ordino dol giorno, al quale s'anirono 
gli noresoli. Ferraro, Rossi Alesautro, Fenzi, Cor 
tnt. 
dis avcìgo un altro ordino. del giorno, al 
quale s'anirono gli onorevoli Moszinotto, Rega, Pesca 
tore, Cri 
forutoro si dichiara pronto: ad accettato, qualunque 
cmendamcuto di forma circa la nomina di vua nuova 





me rose ch'è stava a- 





L'ingeivo 








dava, e sopratutto di furla pagare a quell'imperti. orella di*Fraucesco, averaio piaciuti, cime 
nentiasimo esploratore chè dveva l'auilicin di fur pool, agli (occhi suoi, e nella sa unit 
guardia futorno ailavcisa della Zue. Abbiamo: più | eorruta suscitato un desi», cui lo sciagurato ra 
Visto dal ‘colloguio ‘del marchese: di Jaldissera col | avvezzo a volero in oguii molo suddistatto. Gii sun 
Re, come il Principe avesse parlato a Carlo Aiberto, | navan) ancora all'orecchio dileiimerte parole ‘con 
e dobbiamo soggiuagere' chie con tulta lì sua auto- | cui la giuvinelta, tult; comuiossa, gl aveva. pro 


rita è con ogui insistenza aveva racsomandato le 
due cose al conte Barranchi capo della Poli: 
Finito. appena il colloquio: col marstiese di Ballis- 
sero; il'Re‘aveva mandato detto. a! Principe, rho 
Irovavasi ancora n’ palazzo; come volesse sutistire 
alle raccomandazioni di essu futtegli poco primi, e 
come sulla fede di lui volesse ritenere per îunu- 
centi i giovani arrestati, e restiwirli alla libertà, — | E 
1) Priocipe; senza il menvino ritar aveva ann 
dato. l'adnuuzio per un valletto alla Zoe, i 
la quale: era ‘appunto! tucano per. saper le novelle 
Gian-Luigi) che grandissima importanza, comu sa- 
pel, metteva in codesta affure. 
Quercia aveva avuta la subita ispirazi 

















‘accul 

















messo una eterna gratiuidino, s'eg 
N vara il suo diletto fratello: aveva impresso. nell'a- 

nite sgvardo  supplinhevole, oude. quelle 
parole erano state aucumipaunale; voleva sentirsi 
rivolgore cun quella voce soave la ricompensa d'un 
ni quegli ucelii tony espres 


nimo! il 


ringraziamento, (ci 
il premio d'uno sxuardò beniguo. 
î0 del prossima ritorno di 
Fravcescò nelle. pareti funigliori , Quercia venne 
ia cus) feste» 
la pi 
lisst ; Giacumo, colle 


voli: 
dre piauso: di gioia e lu ber 
se maniere Urusshe w decise 10 abbracciò proffe- 
rendo UllO se stesso € l'aver suo ju servizio di 











cosl fu, Coll'anni 





lio da tutta questa dl 
it ed amorevolmente 


olata. fami 












i riuscisso a sb 





- La na 





Commissione, 0 il rinvio delle proposto alla Commissione 
cli riferì eni progetto; di logge per la, cessazione del | 
‘cora Forzoso, È 

ntrenttente di/la parole all'on. Rattarzi, cul-ia 
Cntagra riscrtò il ditito di parlare votando la chiù 
stà; ti È 

Rattazzi. lo 
convincimento. e gl'impesi 














presi, le clbligazioni create. 
dalla leggo sulla liqnidaziona: dell'isso. sceleziastico do- 
vovano allcnarat, almeno per la più gran. parte, all'in- 


terno, por. suttoscrisioni. 

Non essendomi stato possibilà eMettuira questo impo: 
gio preso nell'ettobre, atteso le gravi condizioni polti 
chio fn cai versava il paose, doveva attendere ua tempo 
migliore. 

Iividentomento ducato l'operazione fatta com la Banca 
è ita opirazione distinta; Con essa il Gororno sî procurò i 
mani (li ipararo allo strottezzo. finnnziario, senza (por 
hill compromettere l'operazione di vendita clie ba pro 
codito: e procedo regolarmente: 

Quoll'operazione fu provvisoria; ora parò si potrobbo 
trio dalla liquidazione dell'asse ecclesiastico ni grando 
vithtaggio 

Î tempi sono mutati, 6, al outa dello risposte: del Mi 
‘nistro, sostengo cho im oggi, purohò ai stabilisce un li- 
imita alla vendita dello obbligazioni, queste saroliboro fi 
eltmento smerciate. 

Infatti tima volta clie|il compratore di beni sunesso che 
dopo una certa epoca non. troverebbe più obbligazioni 
ida costipiraro nd im tasso: favorevole qual è l'odiorno, si 
affeottorebbo a provvadorsente. 

La logo interpretata nol suo spirito non permette di 
chiudore al pubblico la vendita, ma anzi dà obbligo al 
Govorno di alienaro Je obbligazioni nel'pacse, o non per: 
uietta di rlcarroso ad alienazioni, a partiti privati, prima 
dello esperimento detla wottosc:!zion@ jibUlica, 

Chi ciò facere, violotohbo la leggo e tradirebbe lo spi- 
rito che rogolò il voto dal Parlamento. 

To al certo siou intorbiderà lè operazioni; che il Mini 
sto stesse Lontindo; nia toccando) quoste ad bn, privei- 
nio e 2 un bistema, il pacso ha diritto di conoscerlo 

Tn quanto alla convenzione paseata tra me e la Bauco, 
0 l'attuale Ministro! chbo' un torto si fu quello di non 
presentarla fino dall'aprirsi ii questa discussione. 

Tu finanza rica vi devono essor sot 

Fixo a_iori er la Bancn/cho sacrificava il Governo; 
gui; voli stranezza; è ua Ministro dolle finanze: che ha 
sacrificato la Banca privandola, della sua riserva metal- 
ica, 

La convenzioni del dicomibre era talo da mottare Marca 
© Governo ih condizioni tali da non esercitare, pressione 
‘alcuna; quindi Je (cause cho condussero îl Ministro & fare 
qualchio variazione non potevano essero cho indipendenti 
da quei principi cui si volle sinsì recata offesi. 

Le modificazioni di cui menafono tanto. scalpore i 
mici avveraatl, furono niotivate soltanto. dalla stmplico 
ragione che dovendo pagare all'estoro. grosso sommo in 
oro, e non avendo nello cassa dello, Stato: ela spezzati 
d'argento disponitili, si tolso pel momento, AU milioni in 
oro alla: Banca, rilasciandole tanti vaglia. fino all mo- 
melito in ti al fossero raccolti i 40 milioni in argento 
‘da rimettere nelle suo casse onde son menomare il fondo 
‘di riserva. Fu dunque una misura soltanto tempuranta 
‘ché per nulla comprometteva Îa fede pubblica: 

La riserva caiitera, ma sparsa nelle casso dello Stato, 
ed il Ministero s'occupava giù, a raccogliere con ogai 
curaggli spezzati d'argento onde ritirare i vaglia protvi= 
sofi dalla Banca. 

Gensiao dunque le ampollose declamazioni con cui ii 
volle ingrandire questo semplice fatto, 

II ministro attunto, il quale l'altro ieri i parlò di a- 
vere riparato a quella convenzione con degli emenda- 
menti, non fece che attante ciò che dalla convenzione da 
mie firmata era stabilito. 

Jo non ho che una colpa, ed è di ave: provveduto 
onde il'mio successore: potesso far fronte agli impegni 
dello Stato, tenendo alto l'onore nazionale, 0 senza of- 
feidero gli statuti della Banca e gl'interossi del pas 

DI questa mis colpa Jasoio Îl' giudizio alla Camera. 
(Denet Bravo!). 

Monni fa oskcrvaro cho l'on. Cambray-Digoy re 
‘ipinso tutto senza nulla proporre, e sì meraviglia che 
rin Ministro non alia Jo suò idog su questo argomento. 
(03 cero, è vero). 

Dopo ques'esorii l'on. Rossi ripete quanto disse nolla 
procedente toruata a sostegno del suo ordino ol giorn 
riassume quanto fu detto dai vari oratori 














































—__  —__ —mtet 


quel: messaggero: di lieta ventura 4 Maria gli striose 
la mano, disse poche parole sccompagnate da un 
cùro rossire, ma espresso tante cose, e più ancora 
di quello che la si pensasse, col suo sguardo amy 
revole; brillante, umido di lagrime. 

‘Tosto dopo sopraggiunse il domestico di Virginia 
col biglietto di lei; ma l'effetto, da Gian-Luigi voluto 
è meditato era già tutto ottenuto. Questo fatal gio- 
vane lu ammirevole di grazia , di cortesia , di ag- 
gradevolezza. Alla giovano immaginativa di Maria 
apparve di, molto superiore: per ugli verso a quanti 
altri giovani (ella avesso ancora visto mai. La sua 
bellezza, il suo Lrivso ingegno i le sgrurie de sui 
modi, della sua voce, de suoi aninmiti discarsi, sus 














potevano ‘a mena (che fare un viva mipressir 
nel cuoro' di ‘una’ ragazzi di molta sensibilità; giunta 
2 quella fasc appunto: della vit comi N 





nella primavera ,, sboccia -nell'aniinn (Il bisogan di 
amore. Voleva! piacere e'piscqie. Padre ‘© iniilre 
ne furono. incantati; ne rinose rapita la raguzzo. 
‘Ad un pooto.egti seppe insinuare destramente come 
avvenissero pelle relazioni sociali certi fatt che di 
presente! stringevano n amichevole attinenza die 
individui, due famiglie, che prima ud appena si cu- 
nosceVano n niente alfituv. DI questo ‘genere pan- 
vigli essere l'avvenimento che quel di l'aveva posto 
ai contatto con quella casa, Di Francesco prima 
d'allora ora stitò appena se conisecito ; alterni 
uilesso parergli. d'esser amico da 





























impo i où pa 
renti di esso non aYeva avuto mai la menoma re 
Iozione:: gli era con vera commozione d'ff.tvi che 








Oru si rallegrava d'aver potuto giovare in alrun 














Mizoy ion qiiò esaminare tatti gli ordini del giorno 


Fosca 
n di tutti desiderano, 





Dichiara goxibtaro egli piro! ciò 
cidè la revocazdeli corso; forzoso, peri gii non mb, fare 
di uno deli ordini del giorno prestati una questione 
‘fninistotinle, mentra tutti ‘sono inpitati ad un concetto 
‘Gomtine. = 

Grode cha la imitazione della circolazione: sia ua privo 
paio ‘a fare; tion  potrebibo porò; accettare un lavito 
Liopno preciso 0 con poca. molto limitata, per! l'ttua- 
‘siono di questa misura; E 

"Agli; occhi euoî l'ordine del giorno) che più gli conf 
valle; anreblio quello, degli onor. Corsi, errara, “Rosi, 
‘reni o Corront4, cogli emendamenti proposti dal Pesca- 
toro ed ncootiti dall'on.. Corsi a (nome dei! suoi: col- 
Togli. 

“Quest ordine dol giorno non sarebbe attuabile. 

Rispondendo all'an. Rattazzi, dico clio nell'attuale po- 
sifone, rn Ministro non può segulrlò sul suo terreno © 
“ice como pensi Yalerst dall'art. 17) dellalogge sulla 
‘dazione dell'asse ceclesiastico ondo trarno-l mag 
vantaggio: 

'Ogui pacata potro ossoro un'imprudenza; e quindi 
tia meglio tacere: 

Wren. csamiva minutamento i 15 ordini del giorno, 
lo molta proposto presentate e i progetti di legge ondo 
védore quo deiba avere la precodonza, 0 dichiara che 
‘questa devesi agli ordini i quali tendono a, momiuato 
ta'ieliiata. 

Toformati a questo conedito; vi, sono quattro ordini 
del giorno. La differenza fra questi quattro ordini è 
nella forma più che molla sostanzn; invita ‘quindi! gli 
altri ad ‘unirsi all'ordine del giorno Corel come il più 
complesso; 

Niweo alivisce |a ritiraro il suo, ed uniesi‘a quello: 
‘dell'on. Corsi, ma chiodo, delle concessioni (di forma; 
vuole ur esso clie ln Commissione termini il suo lavoro 
anziché il 15 al 90, 

Pres. prega Yan, Nîsco a non essere tanto esigente. 

Corsi, a nomo dolla Commissione dichiara che lo 
aggiunte proposte all'on. Nisco sono) oziose: 

ren, Onorevole Nisco, ma non vado cho la Camera 
è ela di questa. quistione! (Zlarità). 

Winco rimprovera il. presidente d'aver lasciato par- 
tare Y'on, Pescatore por isvolgere il suo emendamento; 
mostre ora non vuol concedergli la. parola, (tumori). 

Presidente fa osservare all'on. Niséo che il Pe- 
sticoro: presentò gli omondmeati prima: ché fosse vo 
dota la hiuadra. 

itoredigioni ritira. puro il suo ordino del giorno e 
ico w quello, Corsi. 

‘Perrnrhs ritira egli puro la sua domanda d'inchiesta 
a patto però che l'ordine del giorno Corsi sin votaiò 



































per divisione, 
Wren; fu ossorvare all'on, Ferraris che cid; è nel stto' 
diritto. 


‘Ationozia cho fu chiesto l'appello nominato. (Rumori). 

Depreths propone. egli puro che l'ordine del giorno 
Corsi sia votato per divisione; e nella seconda parte, to- 
nendo conto degli emendamenti. Pescatore, si aggiunga 
lo soguenti parole: formulando la sua conclusione in op: 
posito progetto di legge. 

Pres, è di parere che l'on. Depretis non, possa ora 
presentare emondamenti (Rumori). 

‘La Porta dichiara cho nessuno può impedire all'on. 
Depretis di proventare emendamenti (Rumori a destra). 

Mnteazzi dichinra cho i deputati bunno diritto in 
qualunine momento di presentare. emoadamenti (Vuovi 
rumori) 

Voci: All'ordine, ai VW. 

Pres. vuoîo interrogare la Camora se sì possa 0 no 
dopo la chiusura ammottére nuovi omendamenti (Rusnori 
— Voci a sinistra: No, no) Maio: ho dovere d'interro- 
gare sla Camera (Rumori — Voci: Ai voti! No). 

Pencatore. Presitonto, mi di la parola? 

Pres. No, 

Crispi ricorda la storia, parlamentare. Il commend. 
Cassinfi ammise che si potesse fino alla votazione pre- 
sontaro nuovi emondamenti e discuterli;. dopo; d'allora la 
Camera ammise ché ‘gli emendamenti si potevano pre: 
sentaro. ima iion discutere; e sostieni che il Piesideute, è 
in errors crodendò cho l'on. Depretis non' sis. nel' sto 
diritto, 

aPresi, i difondo leggendo un articole del regolamento. 
(rumori della, Camera sono tali chie nessuna parola sì 
pub intendere), IL Prosidosio  pono ai voti la cliiusura. 

gre sametis dimiuda la parola coutro la chiusura, 













































modo a ‘sollevarde il dolors:, di partecipare alla 
gioîa ch'essi provavanit, cune aveva parteciput. 
‘cordoglio di prima; 

1) pudre di Fratiessco pe prese occasioie per 
esclamore che da quel momeni) essi avrebbero ri- 
tenuto ji loro) gencrosu protetto. il'Zelante Joro. 
amico poco meno che se fosse della famiglia; e lo 
scellerato, interrompendo, vivamente (ed atcompa- 
snando lc parole d'imo sguardo che fece arrossare 
la giovinetta, uscl'a dire: 

— E cos imploro ele sia voramente; & volesso 
la mia buona furbi chie ib potessi davvero appor- 
tenere. a questa egregia famiglia, che stimo ed amo 
supra ‘ugui altra ii. 


























Eranv accorte parole codesti che, jliruttimente 
‘e sei ‘compromettero il meno del mondi, lo po- 
| Nevano: frattanto: appetto/ a | quelle brave lenti 
* persone come aspirante ad ‘imparentarsi co lor 
come pretendents colla mano di Marini Ciò aveva 
due effetti, ed’ era ciò appunto a, cui intendeva 
dava tosto, una maggior, libertò verso tutti, e 
specialmente con Maria, una domestichezza, di cui 
egli faceva conto vi approfitarsi; inoltre atteggisu> 
| dosî subito innsuzi alla, fautusia. della pura & vir: 
iosa giovanetta come aspirante di cui sapessero e 
cui aggradissero i genitori, sperava di nieglio , era 
sicuro di entrare senza contrasto nell'animo di l 

Quando; pari dla quella il perfida Gian- 
Luigi. recava scuo la simpatia più accesa, del  padra 
e della madre di Moria, 0 di questa povera giovi- 
netta la mente di il cuvre, 

(Continiia) 
































Virzonio Brusizio 








; 
Î 
ì 
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Ienento:re. Prosidonto, posso pirlaro ? 

Pres. No, 

Penerore. Huuno pur faclato gli altri. 

Lkerj, Ma cho cosa vuol diro? 

Porsentere: Signori; o vi... (Mimori; ilarità). 

Uisen, Parli l'onorerolo De Sanctis contro la chiu- 
stri. 

Pesentore, Lil io ? (Farità). 

De Sanctis parli hreremente, contro la chiusura. 
«è per semplificare. la questione ‘dichiara (che; #9:gli ono- 
revoli Corsi, l'inzi ed altri qccettano l'omondamento De- 
protis ogli eitira fl ‘suo ordine del giorno, (Rimor:): 

IPren. Che no dice di questa proposta l'onorevole De- 
pretis? 
lepiretib: Di cho si Gratta 2 1 tumori 200 mi por- 
misero di ben intandero. 

J°rea, Ripeto Ja proposta. 

Depretis pronunzia poche parolo. (£'Ylmori sono 
al colmo). 

Rentelll fa ossertaze che so In Camora Appenva la 
ima: parte doll'ordino: del giorno Corsi, l'etnesdhmento 
Depretis rimano iuutilo; quindi invita la Camera'a vo- 
taro all'istante questa prima parte. 

Voci a, sinistra : No; no. 

Voci a destra : Sl; sì: 

Non si odono chie grida confuse cd il campanello del 
residente. 

De Saretta ripeta ia sùa proposta, fa quale mica 
a ritifaro | il #îo ordine del giorno, purchè si voti sol- 
tanto la seconda parto dell'ordino del giorno Corsi ed 
altr), aggiungendovi l'omendamento Depretis. 

Presidente. È presontato al baaco della «presi. 
duca una nuova proposta por dividore anche la accorda 
parto dell'ordine dol giorno Corsi, votando separatamente 
l'aggiuuta. Doproti 
fa osservaro cho nella prima parte del- 
l'ordine del giorno Corsi. 0 Rossi s'invita il Ministero: 8 
prescutaro nn progetto di legge; mentre. l'omendaméuto 
Depretis. vorroblio chie questo progetto fosse fatto dalla 
Conunissione, 

Propono quindi elu Ja proposta Depretis sia’ votata 


gomo im emendamento alla prima parte dell'ordine del 
giorno Cor 


Dichinra poi! che non riconosce i diritto alla Camera 
di incaricare. und Commissione di fare na progetto di 
leggo collettivamente. (Vuovi rumori): 

Crimpi ricorda ciò che fu fatto dalla, Cominissione 
qei it è che prova come il Ministro dell'interno fu in 
errare. 

Rattazzi di nuovo spiegazioni fra iramori della 
Camora, le grida incomposte, e. la confusiono | generalo 
Rattazzi sostieno che i deputati hanno diritto di presen- 
daro collttivamento i progetti di logge, come la Camora 
Da diritto di dare quest'incarico nd una Comminsione. 

Respinge lo teorio del Ministro dell'interno 

SDAESY non può nmmettero la soppressione dolla 
prima: parto doll'ordino det ‘giorno Mossi, nè la; proposta 
dell'on. Depretis. 

Dichiara, a. nomo del Ministero, che non può accettare 
‘id Tn soppressioni, nè l'emondamento: È 

Prenidente, Pongo ai votila prima parto. dell'or- 
dine del giorno. 

'oci: No, no, 

L'emendamento Depretis tendo alla soppressione della 
Yirima parte, quindi chì vorrà accettare questa propos'a 
votord contro. (No, nò. I ramori sono al colmo, Mancini 
«diede parlaro e la Camora impodisco all'oratore di par- 
lare); 

Manei 
lamento. 

Presidente, Fil non può parlare. $i cominci 
l'appello, nominale. 

A Cominsio- l'appello nominale, 
nelmi. Protestò. 


















































Voglio parlare per un richiamo al rego- 









Presidente. Sì faccia. l'appello; nominate; 
Masini; Ritorno a fare l'aipello nominale. 

(Gli urli ‘ad iraimori ‘ona al colo per td blior quazio 
d'ora; il Presidente Invano cerca rimettere la calma, Prega 
tipietitamento'l@ sinistra a, calmarsi;  protosta: contro 
questi atti di violenza o miuaccia per ben tre volte di 
coprirsi il capo); 

1 egretari. crfono; dani vati lati. della Cnmora cor: 
condorrimettoro. l'ordine; il Presidente s'alza inspioii, 
baite: sul tavolo, esorta; acongiura, comanda, ma thito è 
inutile lo: scandalo è al colmo. Il Presideuto grida: St- 
quiorl, questo itimbito/infornale dove cossire! 

Per ben tre volte Ja calma sembra ristabilità, ed il 
Presidouta tenta di rimottere l'ordine; ma invano; infine 
«t'alza gridando:i Signori, con. questo] modo vogliono im- 

joranza? Non è questo il modo di trat- 
credbi. del paese (Applausi dall tribune), 
IT dopati di sinstra scendono nell'emiciclo protestando; 
il Presidézit sì copre ed nbbadona il reggio prosiden- 
filo. GG g 

I deputati ‘scoidono dai Joro ‘stalli cnell'emicicla aly 
bandonano a rumdri e a grida incomposte. 

Ta seduta d'sciolta'allo ore 7. 

E 
Îl Ministero della marina ha fitte eseguire alla Spezia 


importantissime esperienze di tiro) contro, bersagli coraz- 
sati con lastre dal 1% a 20 centimetri di spessore. 

Uno degli scopi (di'queste esperienzo era quello di pa- 
ragonnte i più. reputati metalli da proiettili efficaci 
contro corazze delle fabbriche ‘store (motallo Palliser, 
tnétallo/ Grusen, acciaio Brown, ecc.) coi metalli da_pro: 
iettli che. possono. produrce taluni fra gli stabilimenti 
nazionali: 


Gi gode l'alimo di anonnatare cho il metallo Pozza 
(officio Peraeveranza di Piombino) a dati ‘jo questa 
gara i risultati. più ‘soddisfacenti, il’ clio. torna ad onore 
dell'industria italiana in generale, 0d ju particolar modo 
del signor. Jacopo Iozza, che con molta intelligenza di. 
rige il sudilotto suo stabilimento (Gues. UN): 


nn} 


CORRIERE DEL MATTINO 
elegge 
CAMERA DI DEPUTATI. 
(Nostra cOrrispondonza) 
4 Firenze, AO mart, 

Oggi il De Sanctis ‘o. dopo di Îui il Cairoli son 
Venuti a. dichiarare, ja nome proprio e in quello 
degli amici loro, clie la controversia insorta ieri fra 
di essi e la. destra e il presidente, e torminata con 
tanta agitazione e tumulto, era l'effetto di un ma- 
linteso, di un equivoco, di una impossibilità di firsi 
ascoltare {rammezzo. a'rumori | della \Gamera; che 
però credevano, di. non discostarsi dal giusto, di- 
mandondo che l'amméndamento: da ossi; propugnato 
Vepisse postu in deliberazione prima! della risol 
zione formolata dal' Corsi; e che ‘per ; conseguenza 
consideravano ‘coma’ non indirizzate ‘ specialmente 
alla loro parte alcune: severissime parole. pronun= 
ciate dal. presidente (così non | si fanno gli affari 
del pais), puichò, qualora, lo. fossero siate, dovreb: 
bero. ricisumento. respiigerle, parendo loro di noa 
averle in'alcun modo partico!armenta meritate. 

E di rimando il presidente, | tessuta la storia di 
ogui monomo: fitto: che precelicite e accompagnò 
quel tratto (di seduta che corse) fra le ore sei e le 
selle, stimò bene rimuovere da sè qualsivoglia im- 
putazione di parzialità 0 di violeaza, che gli si po- 
tasso fare, ‘a-lducendo le molte ragioni , che! pen- 
Sava stessero. per Iuî,, di procedere, nel mudo che 
destò tante resriminazioni o. priteste dal canto della 






























































Notizie Commerciali 


Cna om Lombardo 
LIONE, 9) marso, — Afari. animati. Preizi | Romane 
‘sostenuti. Rialzo difficile. 


Vittorio Emanuole ù <--—- —— 





inistta. Di certe, egli conchiuse, le iui 








‘roîta 6: pisoate id Wild} si'concela dunque dall'una 
@ dall'altra, parte ili perdono e l'oblio. 

Sì concedano, soggiunsero it Depretis, e il: Mate 
Vizzi* ma come sipoterono, disse il primo, discu- 
noscere gl'intenti , dell'emendamento: ch'eglî aveva. 
proposto? ‘e come, aggiunse il Rattazzi, si volle sup- 
pofre gratuitamente: che l'opposizione di tale emea: 
damento. facesse una quisticne di sfiducin verso il 
Ministero? e ch'esso medesimo a ciò mirassa co' due 
giro discorsi.che. dovotte-pronunciare. nella \pre- 
sehte. discussione? Se avesse stimato conveniente e) 
opportuno di muovere centro, ]ì Ministero siffatta 
questioite, la Gamera lo avrebbe ‘senza fello;udito 
pirate iu maniera ben diversa 6 mettere: innabzi 
ben alte argomentazioni. 

E chie, replicava il Bonfadini, uno dei! capi della 
destra, nun intendeva il Rattazzi e l'opposizione il 
fac quistione. di fiducia, meatre il contegno di essa, 
e proprio!alfo. siringersi. delle cose, lor dimostrava 
e provaya? che sì voleva dunque fare, col diniogare 
‘il Ministero il diritto. di presentar esso il' progetto 
di legge .e col conferirlo ‘invece’ alla Commissione 
d'inchiasta? 

Sì voleva, risposero Oliva © il De Sanctis, s0- 
stitofre utta ‘iuiziariva all'altra, come venne fatto 
parecchie volte, e nulla più.. L'oppusizione now! ha 
snello codosta discussivio a’ Lile scopo: le opportu= 
‘tè! migliori non monicheralino di corto, e sovfag- 
giunte che siano, non vi si arluprerà, di nascosto, 
tia schiettamente € palesemente, 

Il De Sanctis, a vincere gli ultimi scrapoli regola 
mentari del presidente; corresse ìl suo ammendamento 
iu guisa che cancellosse, pressochè tutta la'prima parte 
della proposizione del Gbrsi, e lasciass@ intatta:la ‘s0- 
‘cuba a ci aggiungeva l'incarico alla Commissione d'in- 
Ghiosta di proporre il'disegoo di legge ; e Si pro 
cedette suoza più per: voto; palese a dellberare anzi 
tratto sopra il primo, inciso. del detto ammenda» 
mento che tendova appunto a sopprimere ln. parle 
pi‘ina dell'ordine del ‘giorno del Corsi. 

Di 352 presenti, 498 l'approvarvto, 211 lo re- 
spinsorn, 3 si astennerd* dal voto. 

Do' vostri rappresentanti, 25 stoutero coll’opposi- 
zione e 22 si accostarono, alla destra: il Depretis 
non fa nè coll'una, nè coll'altra. 

Eccovi i nomi de' favorevoli. all'ammeudamento e 
de' contra 























Lovorevoli è 

Ata, Baino, Bertea, Bottero, Corrado, Corto, Di Mo- 
tile, Ferratis, Mathis, Mogti Francesco, Peseatore, Pe- 
scetto, Plusavini, Ranco, Rattazzi, Ribaci, Rorà, S' Mar- 
tino, Siceardi,-Viacava, Villa) ‘Tommaso, Villa Vittorio: 

Contrari: 

‘Alfori, Bertolè-Vinle, Biantheri!avt, Bixio, | Cadoriit; 
Quuerotto, Castagnola, Cavallini, , Costa Luigi,, D'Aste, 
Dina, La Marmora Lanza,; Lenedi, Matazio, Mongenet, 
Nervo, Podestà, Salvago, Sanguinetti, Serpì, Tornielli, 

Respinto così. il primo inciso dell'emendamento 
De Sanctis € Passatore, toroava jultile la secondi 
parte di esso, che perciò venne ritirata. 
approvata per conseguenza la. proposizione del 
(Cursi seoz'altra obiezione (per alzata c' seduta e la 
Gomera si spopolò a'un tratto. x 

11 initistro delle finanze Bresentò quindi 10! schema 
1 l'imposta dell'entrata, promesso nella 
esposizione finanziaria; (e l'on. Alvisi comiuciò a dir 
le ragioni di una sua propusizione diretta a surro- 
































gite quna 45850 di fainiglia al dazio, del macinato. 
Na l'ora era. torda ‘6-IaGanera vuota, Se; ne di 
ferì a domani la continuazione, 









«È partito ieri, 8, ala» vblia,di Hirenze HI senatore 
conte Cibrario venuto a Torino per fi 
colla famiglin, Vi posso accertare, che desso fu contra- 

iuimo alla creasiono del nuovo, ordine cavalleraeso 78 
Corona d'akiail cui decreto. distituzione:è comparto 
ori nella Guer. uffiziale, Anzi (il wegretario del Gran 
Magistero obbo contrasti fortissimi  coll’on: President 
ol Consiglio, dei siniati il quale, si mosti) icsemaigi 
niolla eva presa décisione. Non #0 donntò possa fondkro 
di sollievo ‘alitalia in questo circostanze, un'tittbvo\\or- 
dino cavalleresco, como. la'famosa relazione per. difot* 
‘dere la buona Hrgus in tittà In Poolsola: s 
Sabato sora si è aperto. il tostamento. della defunta 
briscipassa della, Cistermi: cd (esso si lascia red dei 
suoi boni: parafernali, che! sommario .a più d'ust milfone, 
la/sua figlia Ja duchessa d'Aosta, non, tenendo calcolo 
doll'immentì. fortuna Jasciatalo dal padre; Alle, metà di 
quosta settimana banno luogo I funerali al, castello, di 
Reano; in memiortà della principessa; a vi, sssistétanno 
il duca è la duchessa d'Aosta ed il principo Umberto: 

# A damo)di onore di S. A. R la principessa Mar: 
‘ghorita per prestare servisio în Torino sono) designate 
la contessa. Sartirabi-Reicalli , ln ‘coritesza’ì CoMobiano 
Della Valle 0 la contessa. Villa nata Martini di Ci 

(e o 

Li Camera dèi depiitati dì Viduna nella torinta del 
B'marzo approvò l'articolo primo del disegno di lego 
concernente l'abrogazione doll restrizioni dell'interesse. 

L'Inghilterra aumentò considerabilmente: quest'anno) fo 
io, posa militari. bilancio dela" grierta' pel':1868-69 
nlirà ‘a‘386,983,000!14"Taume Ato Vuol essere sttfibuto 
‘allo: mutazioni dperafe nell'armambato, all'accrescimento 
del soldo, allo eviloppo dato recentemente ai corpi della 
milixin 6 volontari; ‘che formano complessivamente 
un’corpo di 230,100 uomi deyonsi. aggiuuigere' 
(tion contate le forze faglesì impiegate nello colonie) da 
lO mila soldati di truppe. regolari, il cui numero nou 
saliva alconi anni, sono che a.12/0:15. mila-uomiui 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia: Stefarl).. 
Parigi, 9 mario: (nott)i 

Corpa legislativo, — Discussione del progetto di 
fogge solla stampa, 

$100 respinti parepchi emendamo:ti î 

Vengono/adottati gli articoli, 15, 48 e {7 e l'in- 
loro progetto di legso è approvato da 242 voti 
contra uno; li d i 

La legge sil contingente è pure approvata da 230) 
contro 12. 7 

Giovedi cominciera-la» discussione del, progett»idi 
legge sul diritto di riunione. _,, © 1 

; Berlino, 9, ma 

Il priocipe Napolene. partirà. venerdì...) > 

È stato firmato il trattato dello Zollverein coll'Au- 
stria, ‘ i 















































Firente, 40. morsi 

Jeri sera giunsero qui il‘ duca ela duchessard' Av: 
Confine pontificio, 40 marzo. 

. Sono:argivati 134- volontari canadesi che yerrarimo 

fsi nelle compagnie dei zuabi,\Molti altri ono stati 

rinviati per sospetto di, feaiagism, 








Rizzoni Manco gerente, - 











Azioni delle ferrovie 

Cap 
Diglintti ‘a circolazione 
Maree bollo in circola 





ndo 97 


PASSIVO, 








ton,dd a0n: > | 518 e restarono a tiro 1920 
ct dass ant ga || Lo obbligazioni Demaniali si 
ino 3 "111955 s | afro 418/n 118 50, 


‘svaito a lira 1524 per fine mese declinarono a | La Rendita negoziossi correutemento da 52 30 





@ 52 39 con discreti affari. 
TI Prebtito bi tonno ffà 16/79/00! le 79 7%. 
La. Bapca venne molto ricercata x 1520 con 








negoziarono 








Oggi passarono alla Conitizione 68 nile 
otganzini, Al bulle trama, 16 Vallo grepgie, 
— Pesa totale: 19,996 chilo- 





Livanrooi, 9 marzo. — Vondilo di co. 
toni 20,000 ballo, 

Marcato ritmato, 

Middliàg. Orlenns 10 318.4; Fair Dhollerati, 
8 Iri d.5 Fair Bengal 7 BIL d. 

All'apertura si fpagarono i middliog Or 
lenns viaggianti a d. 10, più :tardì aumenta: 
rono fino a 10/112, caddero poscia a 10 ili, 
chiudendo a 10,98. 

nuova ronx, 6 marzo. — Cotone Mid- 
qlizg Upland % 112 ‘cont. 

Bonds 110112. — Oro 141 Iii: — ‘Cambio 
su Londra 109 12 

MANGHESTRA ,, 9 marzo; — Il mercato è 
fermo. (Sole). 
IA SA 

CAMERA DI COMMERCIO ED' ARTÙ: DI TORINO. 

Condizione pubblica delle! Sere 

Bollettiao. del giorao 40 marzo 1888. 

Orginiino coli 17 

Trama Dan 

Groggin a 3 











BORSA DI PARIGI — 10 marzo 1818. 
( Dispacoio speciale) 

Corso di chiusura five mese. 
Giorno, 

precedente 

Consolidati Inglei -—L. SIN 
3010 Frazioose © GO 0968 
5 00 Italiano ibis #75 
Az. del Cred. mob Italiano» — — | — — 
Ta. Fronosse » 3 











SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il' giorno 22 febbraio: 1868, 
ATTIVO. 

Numerario iu \ cassa nelle 

sodi © suocureali —‘L. 150,991,673 85 
Enorcialo, dello Zecche; dello 

BA I oa 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati) > ‘19,772,500 » 
Portafogho nelle sedi © suc 





3,893,956 65 


Gursali  . + +. + » 293,815,10798 
Anticipazioni id. » 19,650,392 63 
Effetti ‘all'inéazso in conto 

corrente ‘ . . . < » 10881762 


Fondi pubblici . >... + » 10,009,975 » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1850). ; +» 
10. conto muto 850 milioni 
4 (R: Deer. 1 maggio 1866) 210,000,000 » 
Tesoro dello Stato, conto 'an- 

ticipaziono di: 100 milioni 

(convenz. (12) 8bro11867)) # A7,50,000 
Immobili . 2 < + +. 8 R,606601 22 
Azioni | da emottero +. BO,WI0,0 9» 
Azionisti, saldo azioni |») 24,000,000 a 





240,222 10 





Debitori diversi. . 18,487,650 58 
Speso diverse . . . . = 1,991,192 39 
Indennità agli azionisti della 

cessata Banca di Genova » 
Obbligazioni del- Debito Pub- 

‘blico 13/7bre 1887 incassa è H1007 + 
Depositi. volontari liberi = 140,z1A,811 vb 
Depositi obblig: per cauzione» 89,516,160 3: 
Sindacato per l'assunzione di 

quote del prestito di $5u 

milioni . + <>, - * (8,650,191 30 
Servizio dol Dabito Pubblico 

in Torino » 


SI6S88 dI 











Totalo L. 1,\:6.:12,47% 19 


ANO 





Fondo di riserva... . » 16,000,000 » 
Tesoro dello Stato, conto cor- 
éite: Non disponibile» 1,î 
Conti! correnti. (Disponibile) 
nelle. sodi o succursali » 9,345,119 dI 
Ia. (Non disponibilo) » ‘90,153,981 16 
Biglietti n ordino (Art, 21 

degli Statuti) >, . . » S,M099t45 
Mandati! a pagarsi ; . » 1,(074,226.98 
Dividendi a pagarsi . . » 53 
Sottoscrizione per. I° allena 
zione delle Obbtig. 15/7bre = 
Credito diversi. . e 
Deposi:> Obbligez. del Debito 
Pubblico 15. bro 1467» 39,570,100. » 
Depositanti d'oggetti o valori 
diversi |, 00.5 2! 
Risconto, del! Semestre preco- 
dente e saldo profitti > 
Bonefizidel semestro fn corso 
nelle sedi . |... » 1,189, 


56.90) 























764,049 49 


1,093,771 48 





90 








‘ Questo:rescconto, paragonato ‘con quello 
della settimana aniccedeato presenta lo, 1- 
‘guenti principali. variszior 











Numerarig ‘tento Li, 831,488, 
Portafoglio idi a AT,I98I9 
Antietfizioni' 1 © dim »' M7i0I > 
Biglieiti & marche 

da bollo in circol. id. » 40,569 





Qonti corssdispon. sdiuon.- n. 1:QI1.862 
Ti. non dispon. autento » I,618,687 n 
Beneîai dl > INI 





Aila nostra Borsa d' oggi ida Rendita ita- 


Îiana sì contrattò daliro 52 40 a 42 20 tanto | collisione ‘politi 


per contanti cho per ino mese. 


Ul Prestito Nazionalo vi’ contrattò da lire 


TIT 
Le azioni della ‘Bioca ‘Nazionale ne 





Franela ‘breve offerto a 1% 918: chiesto 
2716615; Londra' a vista 28/76, ‘a tre mosi 
8858. 

Le monoto da venti lire. si negoziarono a 
lira 28 77: 





Borwa (di Milano — 9 marzo 1868. 
La Rendita questa mattina sordi delo!o 
4/52 50/0 ribassò a 52 5. In principio” di 
Borsa ripreso a /i2 55, ma poi chiuso a 2 
11 Prestito. 1866 al pagava 39 Ij\ in 'trolî 
di 20 mila lire. T titoli da 106 da 5 mila 
sono acarsi e ricercati da 78.918\a 0112. 

Lo Demaniali invariate. sui prezzi di 417 
a d19. 

Le azioni Meridionali si pagarono 186 50. 
Oggi è stato più pronunciato l'aumento sulle 
obbligazioni che si pagatono fino/a 139 50. 

1.34 franchi oscllarono da 92/79 a 22 75, 
il Francia si pagò da 114802 118 90 a 
Vista il Londra dax23 52/29 DA 8 medi 

Alla sera la. Rendita era offerta a 52 38, 
tdi 40 franchi domandati a 22.7 

















(GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
| Kendila, corso legale aumento 
cent. 5 sulla borsa precedente. 

bale a principio marvatodi pia Ps: 
rigi, fivì-più fermo per causa ii qualche ri- 
‘compra o dei soliti sconti. In questi ultimi però 
allosserva. han poterolo/ decrencenza e k0 no 
Stgloco che. Îl-Sindgcnto ‘agisca co molta 
Priddina: trad ld ootopoo di noli come 
venne petto sconto delle 1:35,t0-lire di Ren» 
dita Italiana, Îl 7 corrente, i cui titoll furono 
sgunti ‘subito. 
Tn complesso gli avrisi nono piuttosto ra 
curati, nè si Poò femore per ora. alcuna 

‘dunque podi. probabilità 

di notevole ‘ribasso tanto che il Prestito frau- 
sese mon farà cessa; 

Da nol Nbdierto morcato fu'più fermo dopa | 
il voto di ieri alla Camera. favorevole al Mi- 
mistero por l'adozione dell'emendamento Corsi.. 























poche offerte n 1595. 
Oro fermo n 22 80, tin 





Camera di Conimérelo cd Aril 
(Bollébtino' Ufficiali; 


BORSA. DI TORINO, 
—if'marzo 1868, — Fondi pubblia 


Consolidato 8 019, Contratti del mat:inoin cos. 
Ba a5 do 40098 (62 92 119) 52 d0 3040 
35/90 80 35/25 (12,92 19). 

Corio) Tegile 59/9911! 

Prestito Nazionale; 1866570101 0: d. m. iu -cî 
P. 18 50:90 80. fi 00, 

Titoli per l'asso ecclesiantiso, (0, dol min 0; 
G. 81 87 1]B&7 i]8.P. 81.90, _L_ 
Debiti speciali. — Slati Sardi. 
Obbligazioni 1849. Contratt. cel. m. în con. 

988: af q 

Obbligazioni 1850. Contratti del m. in cor. 

MAIB.I PLC IENE I 

‘Azioni Banca Nazionale. Gontratti di min'e; 
1528 1528 1521 

‘Azioni Bance,Sconto e Sete. O. del m. jnc. 
152 Gu 15% 50 159 75/185 135. 

Pensa da L 90 d'oro Li. 18/781 82/81; 

















CAMBI 

a 30 giorni 

dio. fotera 

Lione | ——- © 
Londm —— —— 
Parigi ear U 
Sconto alla Banca Nazionale .5-per 0/0. 
Borsa di Fironge del 40) marsa: 1808; 
Rendita lettera ic 

Denaro. 





Bara 

ibiza 
Ord lettera. sant 
Denaro — 8 
Tondre eta tr mai (38/85 
PERNO. 65 
(> Fribéis Tettoraja tro mesi — 113 58 
Denaro — 1360 










































calluto nel 
ind into 
gin: Surita, Mercsu.! 
Det le frattativd rivolgersi al'cau- 
Giorgini Troni, 

‘Grossa, N. 88, ‘p, 1°. 
È 1 1 4067 


N, BIANCO E 00MP. 
BANCHIERI 
pia San Tommaso, N: 16 








Itegto (ore 17 1/9) — Opera Do) 
nere Cl guo 
Vitlorio Eninmuele (ore 71/2) 
SI Qpira: nali: — Passo 0 He: 








Géebino (oto £) La drammatica] 1. " 

è Dom a i porrà: | _Vendono V.AMLEA delle Obbli- 

IUERPERE RIO RIIC Erp Sao Pmtstone, per 
(cb 





o l'estrazione del 1° aprile 
préatimid’a Li il'enduno. 958 





òwatni (ori 8)/ — La Compagnia 


























Retiatlo trop opel 
Typ borpemiionare 
Aifigri Gre gl = Da vendere 
Riga ingtto: ti ‘di ‘casa iù Di sii 
A e E 
Si 1. 854 vere five rivolget 
ARIE © Felt at per ie nino opera 


Aaa Toni ta] tri vin'Doragrossa, N. 23. 
RE ALe [ai 
e p DA VENDI 


& 
Rtrodo: dal'Gran ‘oli e 
eee ee I BIGLIARD) Pieve 
‘Diritto! at 'Higtinrdo nel'cortite del 


fi cerca 4 sr dio dall | Gai Lamar via Hi Po, Torino, 
ARI 


























Ssogiazione, Bacologica 
RM Pois. CARLO ORIO 
ripartirà pel Giapfono per fare. im- 













î iNcANTO zione di Cc Se Baci pi 
2 lieti o cl onice Asso Di 

7 Pai J,ipigno Por il'Programinla e le sottoscri. 
sa LT Sr Ieri 


Guia aebiintito ai Fotogata “E 


Faro Orio; Milano; via 
‘lilofrgai; cadute mel fallimento di 


Bigli, NL | 








taupngro «Maria lhi, a pronti | Ia Terizuo preso 

Sn final ‘Maria \Chiapolla, a prov pare io pro si 

IN piromiateee | 107 i 
_—_ 


IL d° APRILE 1868 
avrà luogo le Wantesimasesta estrazione del 


Prestito ; Premi un Città i Milazio 
‘approvato con Decreto reale 38 loglio 184], @ 

Garautito daì Beni comunali è dagli introiti diratti ed indiretti 

pri 0 tI 0 4 del' Coniubie Wella! Citta! di filano. 











100,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 





1 pitni smo da L. 100,000, 
4,000, 70,000, 60,000, 50/000, 13,000, ecc. eco. 
Tutte le Otbligazioni divono essere estratte con tn preniio 
"Le OBbfigasibni si vendono al prezzo di L. 32 caduna © 
N. Bo Obbligazioni L:dÎ (cadima — N. 100 Obbligazioni Li 30 caduna. 
l’Si'‘spelacino franche pér posta, contro vaglia. postale, dalla Società 


Generale di Oredito Mobiliare Italiano. Torino (via Ospsdal, N. 2), 
dalla, qualo si zimborsano anche le Obbligazioni estratte. 10%) 








SOCIETA BACOLOGICA 


LANZANI 0 MAZZONI di Milano 
rappresentati In Torino 


lla Banca FEDELE BERNÈ e COMPAGNIA 


via Provvidenza, N. 














Importgzione, di Semo Bachi del Giappone pell'alleramento 4869 
Vartoni' di Seme Hachi verranno acquistati per conto dei committenti e 
iti al costo coll'aggiunta di ‘Ti. '2‘caduno. 
pagamenti sono stabiliti per'oghi cartone richiesto in 
8 50 all'atto della sottoscrizione e 
1. DO Ali di giaguo:1468 — Il saldo alla consegia dei Cartoni 
Se ne tpelizà franco il &rogramma a chi o richioda. 700 





dist 








SEME BACHI 

Criginaria Giapponese (Jokohume) a Bozzolo 
verde annuale, guarentiti 1 qualità. 

Dirigersi presso li sigiori Y. Saracco e Compagnia 
Via 'Birbarokx*Tofino.” * Ve Bernese; Soi 


Impoatazione della Ditta V. AYMONIN e G. 


de fol dttevior ) SLI sarti € È 


4 DI YOKOHAMA (GIAPE( ») 
CARTONI ORIGINARI (PERLA COLTIVAZIONE 1369 


































PROGRAMILA. 

1.1; Gartjuj: saraniio aula della Diua V. Avinonia e C. ii Tukohaima 
dirolt@nMto di Torm incassuci colmi lori sipicmi /mpeolalmente lacco: 
mandi icante i, vgri Î 

ino alla fine! oasi Cartoni a 
Loi ola i ì 
lira dai Vi Ayoonin a Con 


ti atteso i ri 
pegno preso fi Carloni 1897, sempre i 
tardi: del #0 Giugno proosimo; ‘1! Ì 

ALII prezzo sarlibashio:salla fattura di cop (speso sino: a Torino, 
sevza alcuna aggiunta di altra commissione, aggiuugouilori soltanto lite una 
ni Cartoni. gx e speso borstali di posi, sosbgrat, c60i i DA 

“itoto! dì ninicizione i Verdoralino* nfu pil ai del -20’gtognio 

progalnioL: ‘5 per cadi éietabe «né#6ss0; il sullo sarà pagato alla con: 
segna (dti Cartoni î sfiproivi sa 

6. La moncabza al vorsamiato. dell'a 
‘sattoserittora gui di 


"7. Qualara il costo doi Cactoni superasse le]L. 20/1 quantitativo ‘sarà 


ridattg ji proporzione 
VIE IE ee E I 


| adi roseriiore anulare Tim: 
di dioliazazione nom) più 


















fur. perdore al 











‘63 


Jarigue fra 


cette langù 


sation. 
1006 


Vaglin del Prestito Nazionile a L. 
Vaglia del nuoro Fronito dell Cità di Milano 
* Pieiio 26 REFS Canbi 
Emionle-1Ì, gi UAN, Torino: 


CAT e Ta EE i N Re DI 


Qperazioni di Sconto e di Anti 





TONI 


TOPERAZIO 


TONI 


GPERAZ 





























el deciino idol uezzo pel: quale. è api 
ricevitori: dembalia! 

Jl' deposito potrà essere faito anche ‘in titoli del Debito, Pubblico al 

ita Ufficide. del tego del giorno 

Sgeiziono al valor 


corno di‘Borea pubblicato nella ‘Ga: 
litecedonte a usllo del deposito, od iu titoli di nuov 
nominale, 


ESTRAZIONE DEL 16 MARZO 1888 


AGI eso male aL 1 3: per concorrore at ae: 


T00 dat. 1,00 

‘Pratico della Città ai L 
Preso Giovani Ploda, Agente di Cambio; via Finarro, N::9j Torino, 
19) da 





[DO NOI: 8 da "50, 





Mifnzo iL, 0.9: 





Obuliguonl orlginali Ls. 0. 





LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNÈ DAME PARISIENNE donne des legons de 
dis au moyen' d'une méfhode touta-fait 

notvelle qui accilère et facilite bearuconp l'étude de 
— Legonì de lecture. et de conver- | 

‘adiiesser rue Grosse Doîrd;in. 1, au 1°/étage. 











Estrazione del 15 marzo 4868 





compresi ndlln! detta Eatrasioni 





Ri i008 
Cartelle Originali dol Prestito Nazionale >.) :)/95 
Obbligazioni Id della Cifà di Milano.) 1/0) + dal 





Mbazioni fto dalla inca Nazione 
NEL'REGNO DITALIA 








SCONTI | ANTICIPAZIONI 















Firenze... . 

Giova ar 

Nato. DÈ xomi 
Toro: sii 1600981 
Niczani | s0L8%5 
Ancona (i > 190,849) 
‘Ascoli-Pieena/ | 1298 
fari FTA dos od 
BOE: n6 | 362665 





9260768. 
I 6gUIE 
AGO 
SA7IORA 
998,684 
I8SS 





Sil Leero 112! 
È \toli ; L.1 

$ |atncerala i 11. 
SÈ | Mantova : ; 
2 | Modena 
3 ) Novara 
Padova 
Tnema 
puo: 
rerigia! . 
Pesaro. 111 
Pincenga >; . © 
Porto Maurizio i © 
Ravenna È. ©. 
Reggio nell'Emili 

Salerno. + > > S 
Saeona . iS sog, 
Merino si! 240,688 
Udine. ci: dda 
Veredlii (i; miss) 

Verona <; . Di 
Vicema i CL! 
Vigevano ; i 1% 


150/971 
9RE7S9 
davo 
TA 7,898 
MOTO 
Tor 


















TOTALE 


Napoli... LL 
Palermo | i. 
Aquila. 
‘Avellino ri 
Cagliari si | 
Caltanissetta | 
Catania. < 
Catanbaroi (ll 
Cosenta . 1 
Girgenti i. 
Messina; £ 





886 
108,067 


208/964 











dol. 14 gennaio. al 22 febbraio 1808 


TOTALE GENERALE WI er1,9a5 











115560,098 














ol: Mandamento di Euorgné 


Regia Pretura 





AVVISO D'ASTA 


Ter la vendita di Veni pravguienti dall'asse cedlesiastico , 
ofettò delle Vega € luglio 1806,N. 2086 4 15 agosto 





1807, N. 9846/001011 





rienza 











Pretore, coll'ntervegto dellocale Ricevitore del. Registro, si! procederà hi 
puliti mer l'eobfudicazione è ‘Rvoro delli mise "ottrena 
de beni riniast Auvenditi al precodente incànto"texi{otl È sibruo 24 feb- 
en o ue arto in 


Condizioni principali. i 


1, L'incanto sarà teriuto: mediani uiliedo < Hgtetà o soparatamento per 
‘Glascup Jorto. \ 





eronto rimetterà a chi dava 


Vencta da bollo da re Um: 1° 











gioni cranio Jc 
OE OTOT i on prezzo ugiai; Kuarora non vi Mo ‘fia 
Coli ghe pers tin lì oftrenti: Oro nou confogtissero gli lerent 


Ì 


i gol è figa 


be tinicitda Boo, |, 
BEN AG Le 500, 19 ,6bE dal do, 100. SFalgttn del illo 


blatore, 
santo: 


articoli. 96, 97. 98 del regolamento 2 


dep 
MASO dì trdppedo, di grascrizione' © d'ingeriziono ipotecaria; salvo; la nuoce 
‘iva liquidazione, 


pl capitolato genorale o epocile dei ripeti 
de gl 
È giorni e ‘nelle oro d'ufficio presso il ricevitore del registro, 


svi time ul rel 
50 por concifrera a tutti i Premli | 40%) del [eodicé pepai 

3 bertà dell'asta, od allontanassero gli 
con altri mezzi sì violenti’ che di frode, 
ifiti da più ‘gravi Ranzioni dal codice stosso. 


‘Prebiidi. dî: 8 


iti, via S. Filippo, angolo di Piazza Carlo 
244] ceitiaro 04) pa 


nda. di 8. Sehastlano di'Cuorgnt-inl N. e 
DELIO pai pari è tavole 0, piedi 05, nì prezzo ostimativo di L, 689 20. 
all'Ammenistrazione Centrato di 99 febbraio 1858. 



































le nt, iDIco ce ale sore 1 itimoritie ql giorno 18 cor: 


grato lu yua delle lo dell”. Prgoura di Cuorgit; al et 


presiedere. l'incalito, d'a chi 
sarà da esso li} delegato, la sua offerta in piego, suggellato, | 


‘quatà doti 
essere sjesa 


i. Ginscuma offerta dovrà (essere nccompigoata. dal'eertificatò del depasita 
crt. incanta dal Fabi Ali che ei 


rio 


n levante della siz.:vidorhioFiparis, 
ameno n 


4 L'aggiugicazione avrà luogo/a favore di quello che avrà. fatto la mni- 
Lapillo del peozto d'imenita; Verifcandosi il capo gi duo 
te ignis 

le (ue Oferte vorranno imbussolato ‘o l'otratta stava per 





lie ala gara 





4 Si ppottdorà all'ggiulicazione quani'anolio si presentasse tun solo ‘ob: 
Ù ‘ul'offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'iu- 


6. Sì 





nno ami ‘anche le'offerte rrocita nel modo prescritto dagli 
cune angie oca Je fre per oct n ila 
Entro dieci giorni dalla seguita. aggisaicazione; l'aggiadicatario dovrà 
LE LS pe 010 del presso di aggiudicnzione in'conto dolle speso 6 














a pietà. i stampa e ‘avviso starà 





ineraono ni giornali, dl proven 


carico Uol ‘deliberati, *péf fe quote Eorrisfinidenti ai TOHE loro rispetti 
Satnente npgindicati. 


8/-1a vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle: condizioni contenute 
‘quali! eapitolati, bon 
‘astratti dalle ‘tabolle © © i documenti relativi, eacanno visibili ‘tutti 








9. L'eggiidibatione (rà deRuiiVa, 0 hon saranno perciò ammessi pugeci- 





AVVERTENZA: Sì procederà a termini degli articoli 409; 409, {08 e 
lino contro ola che! italia impero la I 

corronti col péomasss di dinato;, 0 

sanido non ni frattasso di fatti col- 











Lotto primo (N. 298 delle Tubelle) 
Vigna, sitinta in territorio di Chopgnè, regione Costosa, proveniente dalla 
bustino di Caorgia ; al N. ‘mappa , di are 
tavole" ‘piedi dI, Al'piézzo emimativo di L. 290. 
Lotto sbcorido (N: ‘208! delle tate) Ti 
Jerritorio di [Otatgia, +Agione Costoia, proveniente dalla. 
atto di Quorgno y/A0 N 1907 di ‘mappa! alate 90, 











Vigna, situnta i 





Îi deposito per lcauzione Hello offerte è fissato + 
Pel lotto primo în I. 29 — Pel lotto secondo jn L, 98. 
Ginscuna offita in aumento son potrà essoro minore. di L. 10. 
Guorgad; D margo 1898, 
Por il Piotore 
119 DOGLIOTTI cano. 


il —__ _—__—__—__—— =. 


Guadagno Garantito 
Galleria Nutta dirimpetto al negozio Variglia 
Torino. 


Chi voria comprare nella Galleria Natta, troverà 
Merti di prima utilità in liquidazione; ‘indi totcherà con 
imano ill guadagno sopra promesso, 


bile. 1062 





Cessazione di commercio con ribasso inci 













‘NOMINA DI CURATORE COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
È O ‘Con privata sciittura. 20 gionnio 
Sopra istanza della “COnErSaRIOnO 1968 (registramn in Torino” î 5 mic- 
di Carità di Ventria Keale, di più | csssivo febbraio, al Ni 977, col dritto 
diritto ammessa ‘i! beneficio della fdj.L, 324 ‘40, per Strambio) 

rata llctle, {pito dl i | ia pes copia e 
iiniito “Moncezitio_ Ja ‘Torino con | Sita. del iitunale di. commercio 
‘500;debroto ‘41 febbraio 1868, dl di Torino a monto'di leggo, Ut ‘algg. 
A Garatore dell'eredità gincnte dell | Rrevel Daniclo ed Albera  Giacdrio 
conlrassero società ia nome collettivo 


di chia Tac gh adora di 

[Pa 07 Cin digit to (Pero di] Sortrneeco sona alano pla 

srogceataro capo io Aleroleo |M Tetra in dario su peg 
tiva per anni 6 ‘n partire dal primo 


esercgute in ‘'orino; 





















ind Garetta can. _ | iennaio INGH,' è isolto la ditta D. 
‘Ravel e Albera, roll'uso delia firma 

1008 CITAZIONE oto ut ambi li sci. La fn 
sin via di beiterazion tabilità però del negozio fu escluai- 
elio ci fiere iii pi fa meg fi gl 





Revel, 
‘fori; (9 marzo: 1868. 
1088) Negri solt, Giolitti p.c. 


T107 TNSTANZA 
per Giomina di perito 

Ruffiuengo Giuseppa Maria. mog 
‘ai”‘Afessimdro "Pola restldote in 
nielli, ammessa al beneficio doi poveri 
per ‘lecreto I scorvo settembre, per 
gli elfi” previsti) dall've; (668' (el 
cod. di proc. civ. ricorse. al! signor 
prosidento do) tribunale civile d'Alba 


3 marzo volgente (citava per compa» 
rire mail iribuaalo ciel di questa 
città, nel termise di giorni 1% e in 
Via di reiterazione, il nominato Giu- 
seppe, Viano, già residonto a Cigliano, 
presentemente di domicitio, residenza 
‘ dimora non conosciati 
TINUSTENNNAIA AMNZIOA peo paga 
mento: di Li 8010 ed accosso 
voro Cipello Maria. 
Caelo Viano, el ora moglio 
ed’autoriztiata di Gastaldi Giuseppo 
residente a Castagntto;di to comma 



























xo è contalile 1 Giuseppe Viago ‘a | DEC 1A nomiuà del sig: oontotà Gi 
Solidi con alri corali ft dol | PRE Curlett fesidenta “3. Mango, 
‘Carlo Viano suddetto. acciò proceda alla stima dui beni, che 





intende far suba= 
dl'lei matito Pola 
Alessandro debitore: principale. ves 
dento ‘a Canelli, è dalli terzi possa: 
tori Pettiti Giuseppo fa Battista, 
ilo! Cafiliab; ‘e! Soria. Gibianni 
Pettiti Giuseppe fu Antonio, residenti 
i duò primi sullo fini. di :S- Stofudo 
‘Rolbo,;ed { duo. oltimi ‘pu quello di 
Ctstlgit 


Torino, 10 marzo 1868. 
‘R. Ferrero font. del car. Fossm p; ©. 





1080 NOMINA DI PERITO| 
per: sibpota. 
Zenone Gandonzio di Borgosesia 
a zicoro sposto: ogg al poten 
EI tritate Ai Vitrallo,"chidsera 
senso dell'art. Gli codpitbe. fiv. (la 
‘upiaionoi pero pela cniima! degli 
atalili propri dol attore gi 
d 








jfiùi Fragicosco fl Gion 0 dol ta 
[iliciore Viscia Giorni ‘i Gini 
Soppa ambi ‘di. Horiotoda, di quali 
abili posti a otro di Burgo: 
n) Zenono pe promossa le st 
di irebatto del sbbro Petto Fiori 
5 febbraio ING, N59 
Varallo, 7 marzo 1868. 
""Olfiatabbrini! sobt Poco p. 


AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza del tribunale cicilo o 
gorrezidnite Ai Vercelli n dad delli 
Pitta cordate fi bulli di 
Gauibaronai Gionnti; At tarlo] res» 





1088 —FAUDIMENTO © 
di Bracchetto Giusdppe) | già impre 
sario, e domiciliato in Torinb, 
piazza Carlo Felt, Ni 119,.! 
1 triltutalo :diicommeriio di Torio 
con seritenza delli 4 comenta: mise, 
ha dichiarato il. fallimento 
Heaébhettoo!Giasefpe 11% 80 
L'ordine dell'apposizione dei 
non esservi nell'attivo. nl 
soggetti tomi, 


nato ‘par 
E Dome 






























dente in: questa città, qualo cupatore | ore, Medin 
della credità. giacentb: di: Titta d Mi a fi li 
ilippo; post too dolibarnto | letintivi Mila pre 





‘simili detitivi la presi 
giudico delekato si Carlo Vs 
TS dello: sidsco mesa, alle anoz 0: 
spertine, în una. sala 
iribnal 1268, 
‘Torino; 7 marzo 1808. 
Ayy. Massarola xice-cuno, 


Da affitiare pel 1° aprite 


dn win del n NO, ri 
Corno di cast sito tà via Gioforti; nd 
dertw eata (N. 80 gs | PAPA porti 


Da' affittare al presente 


Al big; cantico cafit 1 
parl preszo ali Li JIACitr 
csi bito in questa iritiàz. via 1 Gio* 
berti, iano Cervo, isua 












0 Filibpo (Wine 
Il termjpò utile per faro l'angionto 
scada conìtatto il iioruo 22-dofrente, 
snose di marzo. 7 


Stabile, posto vin ‘anbasta 











piano 






gtciormn delli vin: Giobepit a 








nonento 
n 


l pig. Mookigithi pd n 
botte el sg. dottore Torio (' 


Varegli, marzo 1968 | 
B; Fontana cade. 





Dias (camere. civilmento!inbiinte 
{a ya Lera pel. Borga Sri, 








Torino — Tip. C. Fivale © € 








